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L’Assessore regionale alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, richiama alla
Giunta regionale la seguente normativa nazionale:

a) il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e, in particolare,
l’articolo 13, comma 1, che prevede che le Regioni fanno fronte con risorse proprie agli
eventuali disavanzi di gestione delle unità sanitarie locali;

b) la legge 23 dicembre 1994, n. 724, recante misure di razionalizzazione della finanza
pubblica (legge finanziaria per l’anno 1995) e, in particolare, gli articoli 3, commi 6 e
7, e l’articolo 34, comma 3;

c) l’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, con la quale, all’articolo 6, le Regioni si sono
impegnate a garantire l’equilibrio economico-finanziario del servizio sanitario
regionale (SSR), sia nel suo complesso sia con riferimento alle singole aziende sanitarie
e a tal fine sono state confermate le forme di verifica trimestrale della coerenza degli
andamenti economici e l’obbligo dell’adozione di misure per la riconduzione in
equilibrio della gestione;

d) il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.
42, e in particolare:

- l’articolo 23 che tratta delle regioni che non esercitano la scelta di gestire
direttamente presso la regione una quota del finanziamento del proprio
servizio sanitario, nelle quali quindi non è costituita la Gestione sanitaria
accentrata (GSA);

- l’articolo 31, comma 1, che dispone che il bilancio di esercizio degli enti del
SSR sia adottato entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento
dal direttore generale;

- l’articolo 32, comma 7, che dispone, tra l’altro, che la Giunta regionale
approvi il bilancio consolidato nel termine del 30 giugno dell'anno successivo
a quello di riferimento; 

e) il decreto del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze in data 17 settembre 2012 con il quale è stata emanata la casistica applicativa
relativa all’implementazione e alla tenuta della contabilità di tipo economico-
patrimoniale della gestione sanitaria accentrata, nonché all’applicazione dei principi di
valutazione specifici di cui all’articolo 29 del d.lgs. 118/2011; 

f) il decreto del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze in data 20 marzo 2013 di modifica degli schemi di bilancio di cui agli articoli
26, comma 3, e 32, comma 6, del d.lgs. 118/2011;

g) il decreto del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze in data 24 maggio 2019 che adotta i nuovi modelli di rilevazione economica
Conto economico (CE), Stato patrimoniale (SP), dei costi di Livelli essenziali di
Assistenza (LA) e Conto del Presidio (CP) degli enti del Servizio sanitario nazionale;

h) il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19), convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77; 

i) il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (Misure urgenti connesse all’emergenza da
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali),
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106;

j) la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024);

k) la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
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finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025);
l) il decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34 (Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle

imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e
adempimenti fiscali), convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2023, n. 56.

Richiama altresì le seguenti leggi regionali:
1) 25 gennaio 2000, n. 5, (Norme per la razionalizzazione dell’organizzazione del servizio

sociosanitario regionale e per il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza delle
prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella
regione.);

2) 7 dicembre 2009, n. 46 (Nuova disciplina dell’assetto contabile, gestionale e di
controllo dell’Azienda regionale sanitaria U.S.L. Valle d’Aosta (Azienda U.S.L.).
Abrogazione della legge regionale 16 luglio 1996, n. 19);

3) 11 dicembre 2015, n. 19, come modificata dall’articolo 9 della legge regionale 2 agosto
2016, n. 15, che all’articolo 27, comma 3, dispone che l’Azienda USL applichi i principi
contabili del settore sanitario e gli schemi di bilancio di cui al titolo II del d.lgs.
118/2011 e al decreto del Ministro della salute 20 marzo 2013 (Modifica degli schemi
dello stato patrimoniale, del conto economico e della nota integrativa delle Aziende del
servizio sanitario nazionale); 

4) 13 luglio 2020, n. 8 (Assestamento al bilancio di previsione della Regione autonoma
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2020 e misure urgenti per contrastare gli effetti
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19);

5) 3 dicembre 2020, n. 10 (Riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione, ratifica
di variazioni di bilancio e altri interventi urgenti.);

6) 16 giugno 2021, n. 15 (Assestamento al bilancio di previsione della Regione autonoma
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2021, misure di sostegno all’economia
regionale conseguenti al protrarsi dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e
primo provvedimento di variazione al bilancio di previsione della Regione per il
triennio 2021/2023);

7) 22 dicembre 2021, n. 35 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (Legge di stabilità
regionale per il triennio 2022/2024). Modificazioni di leggi regionali);

8) 21 dicembre 2022, n. 32 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste (Legge di stabilità
regionale per il triennio 2023/2025). Modificazioni di leggi regionali.) che all’articolo
18, comma 1 ha determinato la spesa sanitaria di parte corrente, per il triennio
2023/2025, in euro 324.000.950,21 per l'anno 2023, in euro 320.959.671,69 per l'anno
2024 e in euro 304.487.877,69 per l'anno 2025;

9) 21 dicembre 2022, n. 33 (Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle
d’Aosta/Vallée d’Aoste per il triennio 2023/2025);

10) 2 agosto 2023, n. 12 (Secondo provvedimento di assestamento al bilancio di previsione
della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste per l'anno 2023. Variazione al
bilancio di previsione della Regione per il triennio 2023/2025) che:

- all’articolo 51, comma 1, ha stabilito che per l'anno 2023 la spesa per far fronte al
saldo degli oneri di mobilità sanitaria è incrementata di euro 2.500.000;

- all’articolo 51, comma 2, ha stabilito che nell'ambito della Missione 20 (Fondi e
accantonamenti), Programma 03 (Altri fondi), Titolo 1 (Spese correnti) è istituito
un fondo speciale per il finanziamento di un disegno di legge recante disposizioni
organizzative straordinarie, urgenti e temporanee per assicurare i livelli essenziali
di assistenza (LEA) nel Sistema sanitario regionale, con una dotazione di euro
2.700.000 per ciascun anno del triennio 2023/2025;
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- all’articolo 85, comma 1, lett. a) ha rideterminato in euro 326.500.950,21 la spesa
sanitaria di parte corrente per l’anno 2023;

- all’articolo 85, comma 1, lett. b) ha rideterminato in euro 312.500.950,21 la spesa
sanitaria di parte corrente trasferita all’Azienda USL per l’anno 2023;

- all’articolo 85, comma 1, lett. c), ha rideterminato in euro 309.812.183,69 il
finanziamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) per l’anno 2023;

- all’articolo 85, comma 1, lett. d), ha stabilito che il vincolo di spesa di cui
all'articolo 18, comma 3, lettera b), della l.r. 32/2022 è incrementato di euro
2.500.000 e rideterminato in complessivi euro 14.000.000 per l'anno 2023;

- all’articolo 85, comma 2, ha stabilito che il vincolo di spesa di cui all'articolo 18,
comma 3, lettera a), della l.r. 32/2022 è ridotto di euro 3.000.000 per ciascun anno
del triennio 2023/2025 e pertanto risulta rideterminato in annui euro 3.858.975. Le
risorse svincolate, già rientranti nell'autorizzazione complessiva dei LEA, devono
essere utilizzate per il loro finanziamento.

Richiama ancora in merito ai finanziamenti Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR):

- il Contratto Istituzionale di Sviluppo inoltrato dal Ministero della Salute in data 27
maggio 2022, protocollo n. 0001000-27/05/2022-UMPNRR-MDS-P, sottoscritto
dal Presidente della Regione pro-tempore in data 30 maggio 2022, protocollo n.
9487 dell’Ufficio di Gabinetto della Regione autonoma Valle d’Aosta, e registrato
dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ufficio Centrale di
Bilancio presso il Ministero della Salute, ai sensi del decreto legislativo n. 123 in
data 30 giugno 2011, ex articolo n. 5, comma 2, al numero 653 in data 15 giugno
2022 (provvedimento emanato dal Ministero della salute in data 31 maggio 2022,
n. 1087, e annotato sul registro ufficiale di protocollo del Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato – Ufficio Centrale di Bilancio presso il Ministero
della Salute con il n. 12189);

- la deliberazione della Giunta regionale n. 768 in data 4 luglio 2022 (Approvazione
dello schema di Accordo di Programma tra la Regione autonoma Valle
d’Aosta/Vallée d’Aoste e l’Azienda USL della Valle d’Aosta per la realizzazione
delle linee di investimento a valere sul PNRR e sul Piano per gli Investimenti
Complementari (PNC) – Missione 6 “Salute”, Componenti 1 “Reti di prossimità,
strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale” e 2 “Innovazione,
ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”), con la quale l’Azienda
USL della Valle d’Aosta è stata delegata quale soggetto attuatore esterno.

Precisa alla Giunta regionale che, ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio di cui
trattasi, i finanziamenti del PNRR sulla MISSIONE 6 “SALUTE” e del PNC ammontano ad
un totale di euro 27.214.309,58 in termini di CUP acquisiti dall’Azienda USL nell’esercizio
2023 e registrati a Bilancio della medesima Azienda, in base ai vari decreti di riparto.

Richiama inoltre le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
a. n. 116 del 1° febbraio 2013, recante indicazioni all’Azienda USL della Valle d’Aosta, ai

fini dell’adozione del bilancio di previsione 2013 e per il triennio 2013-2015, tenuto
conto della nuova articolazione della spesa sanitaria corrente e per investimenti prevista
dal d.lgs. 118/2011 e dalla legge finanziaria regionale 2013, ed in particolare il punto 4
del dispositivo che dispone quanto segue: “di stabilire che la Regione, a decorrere
dall’anno 2013, non esercita la scelta di gestire direttamente una parte del finanziamento
del proprio Servizio Sanitario Regionale e, pertanto, non essendo tenuta ad attivare una
gestione sanitaria accentrata finalizzata alla tenuta di una contabilità di tipo economico-
patrimoniale, tratta, come previsto dall’articolo 23 del decreto legislativo 118/2011, le
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sole operazioni di consolidamento dei conti sanitari dell’Azienda USL ed effettua, a
valere sui capitoli di spesa del Servizio Sanitario Regionale, le operazioni di mero
trasferimento delle somme all’Azienda medesima”;

b. n. 219 del 26 febbraio 2018, recante “Approvazione di indirizzi ed obiettivi di salute e di
funzionamento dei servizi ed assegnazione del finanziamento all’Azienda USL della
Valle d’Aosta ai fini della definizione dell’accordo di programma 2018 e dell’adozione
del bilancio preventivo economico annuale per l’anno 2018 e per l’anno 2019.
Prenotazione di spesa.”, e in particolare, l’allegato B – paragrafo D – Area Bilanci;

c. n. 256 del 1° marzo 2019, con la quale sono state definite le modalità di estinzione del
saldo passivo di mobilità interregionale per gli anni 1997-2010;

d. n. 744 del 21 giugno 2021, recante “Approvazione degli indirizzi e obiettivi di salute e di
funzionamento dei servizi e assegnazione all’Azienda USL della Valle d’Aosta del
finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente e per investimenti,
determinato con le leggi regionali di stabilità per il triennio 2021/2023 e di assestamento
per l’anno 2021. Prenotazione di spesa.”;

e. n.78 del 31 gennaio 2022, recante “Approvazione degli indirizzi e obiettivi di salute e di
funzionamento dei servizi e assegnazione all’Azienda USL della Valle d’Aosta del
finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente e per investimenti,
determinato con la l.r. 35/2021. Prenotazione di spesa”;

f. n.72 del 24 gennaio 2023, recante “Approvazione di indirizzi e obiettivi di salute e di
funzionamento dei servizi e assegnazione all’Azienda USL della Valle d’Aosta del
finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente e per investimenti,
determinato con la l.r. 32/2022. Prenotazione di spesa”;

g. n. 348 dell’11 aprile 2023 recante “Approvazione dell’aggiornamento dei fabbisogni delle
strutture residenziali, delle strutture semi-residenziali e dei servizi in ambito sanitario e
socio-sanitario”;

h. n. 349 dell’11 aprile 2023 recante “Approvazione, ai sensi dell’articolo 32, comma 5, del
d.lgs. 118/2011, del bilancio preventivo economico per l’anno 2023 e del piano
pluriennale degli investimenti 2023-2025 dell’Azienda USL della Valle d’Aosta, adottati
con deliberazione del Direttore generale n. 123 in data 27 febbraio 2023, a seguito di
verifica di conformità e congruità, ai sensi dell’articolo 44 della l.r. 5/2000 e sostituzione
della tabella A- Obiettivo 1.3 – di cui alla DGR 73/2022”;

i. n. 438 del 2 maggio 2023, recante “Approvazione del Piano attuativo locale (PAL) 2023
dell’Azienda USL della Valle d’Aosta adottato con deliberazione del Direttore generale
n. 207 in data 13 aprile 2023, a seguito di verifica di conformità e congruità, ai sensi degli
articoli 7 e 8 della l.r. 5/2000”;

j. n. 720 del 23 giugno 2023, recante “Approvazione del bilancio di esercizio 2022
dell’Azienda USL della Valle d’Aosta, adottato con deliberazione del Direttore generale
n. 261 in data 28 aprile 2023, ai sensi dell’articolo 44 della l.r. 5/2000 e del d.lgs.
118/2011”.

Fa presente che il finanziamento del servizio sanitario regionale viene determinato
prendendo come base il fabbisogno sanitario nazionale standard definito, tramite il Fondo
sanitario Nazionale (FSN), per la Regione autonoma Valle d’Aosta dall’Intesa concernente
il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il SSN per l’anno di riferimento,
nonché in base all’istruttoria congiunta con l’Azienda USL della Valle d’Aosta al fine di
addivenire alla determinazione del fabbisogno effettivamente necessario per la Regione
Valle d’Aosta per garantire la continuità dell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria e
l’erogazione dei tre livelli di assistenza (prevenzione, distrettuale ed ospedaliera) in
condizioni di equilibrio economico e nel rispetto dei criteri di qualità dei servizi erogati,
appropriatezza ed efficienza delle prestazioni, tenendo conto dei maggiori costi necessari per
l’erogazione dei LEA in un territorio montano.



5

Fa presente inoltre che, per l’esercizio 2023, sono state prese in considerazione le
Intese, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS concernente il
riparto tra le regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale, per gli
anni 2022 e 2023, approvate da parte della Conferenza Stato Regioni rispettivamente in data
21 dicembre 2022 (Rep. Atti n. 278/CSR) e in data 9 novembre 2023 (Rep. atti n. 262/CSR).

Richiama, infine:
a) il verbale del Collegio sindacale dell’Azienda USL n. 10 del 26 settembre 2023

dal quale risulta che il Collegio sindacale medesimo ha preso atto della
deliberazione del Direttore generale n. 492 del 15 settembre 2023 recante
“Variazione del bilancio preventivo economico annuale per l’anno 2023 a
seguito dell’approvazione della legge regionale n. 12/2023”;

b)  la nota dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali con la quale è stata
effettuata la ricognizione degli accantonamenti delle riserve a bilancio d’esercizio
2022 dell’Azienda USL e delle risorse statali assegnate alla Regione Valle
d’Aosta e, da quest’ultima, all’Azienda USL per l’anno 2023 (prot. regionale n.
11112/SAN del 6 ottobre 2023);

c) il provvedimento dirigenziale n. 7724 del 6 dicembre 2023 e la nota prot. n.
13319/SAN del 7 dicembre 2023, con cui è stato definito il trasferimento
all’Azienda USL della Valle d’Aosta della somma di euro 12.413.265 per la
regolazione finanziaria del debito della mobilità sanitaria della Regione autonoma
Valle d’Aosta nei confronti dello Stato per l’anno 2023 e sono state fornite
all’Azienda USL le direttive contenenti le contabilizzazioni relative alla mobilità
attiva e passiva ai sensi degli articoli 20 e 29 del d.lgs. 118/2011;

d) la nota trasmessa all’Azienda USL e recante “Comunicazione trasferimenti
correnti a favore dell’Azienda Usl della Valle d’Aosta per l’erogazione dei LEA
2023 - Riepiloghi competenza 2023 e Residui 2022.” (prot. regionale n.
1044/SAN dell’8 febbraio 2024);

e) le indicazioni contabili fornite all’Azienda USL, dalla struttura competente in
materia di finanziamento del servizio sanitario regionale e bilanci, per la
compilazione dei modelli CE, compresi gli importi da iscrivere sul bilancio
dell’esercizio 2023 a titolo di accantonamento per i rinnovi contrattuali, e le
informazioni necessarie alla stesura del bilancio d’esercizio 2023, alla luce delle
comunicazioni ricevute dal Ministero dell’economia e delle finanze e dal
Ministero della Salute (note prot. n. 656/SAN del 26 gennaio 2024, n. 2136 del
18 marzo 2024 e n. 2312 del 25 marzo 2024);

f) le indicazioni in merito al trattamento contabile delle risorse per il riconoscimento
dei miglioramenti economici previsti per il personale in regime di convenzione
con il SSR, ai sensi dell’articolo 19, della l.r. 35/2021, fornite dalla struttura
competente in materia di finanziamento del servizio sanitario regionale e bilancio
e dalla struttura competente in materia di personale sanitario (note prot. n.
5267/SAN del 13 giugno 2023 e n. 2147 del 18 marzo 2024);

g) le indicazioni fornite dalla Struttura competente in materia in merito all’utilizzo
dei fondi per il recupero delle liste d’attesa (nota prot. n. 2333/SAN del 26 marzo
2024).

Rammenta ancora alla Giunta regionale che la l.r. n. 5/2000, come modificata dalla
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l.r. 22 dicembre 2017, n. 23, prevede all’articolo 44 che:
- la Giunta regionale, nell’esercizio dell’attività di vigilanza diretta alla salvaguardia

dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità della gestione dell’Azienda USL,
eserciti il controllo di conformità e di congruità, rispetto alla programmazione sanitaria
regionale, alle direttive regionali e statali vincolanti e alle risorse assegnate sul bilancio
di esercizio dell’Azienda USL (comma 1);

- il bilancio di esercizio sia adottato dall’Azienda USL entro il 30 aprile dell’anno
successivo a quello di riferimento (comma 2);

- l’atto da sottoporre al controllo sia trasmesso dall’Azienda USL alla struttura regionale
competente in materia di sanità, salute e politiche sociali entro cinque giorni dalla data
di adozione; entro i successivi quarantacinque giorni, la Giunta regionale deliberi sulla
conformità e sulla congruità degli atti; tale ultimo termine può essere sospeso, per una
sola volta, per la richiesta di chiarimenti o elementi integrativi, che l’Azienda USL
deve fornire entro quindici giorni dalla data di ricevimento della richiesta da parte
della struttura regionale competente e che l’esecutività del bilancio di esercizio sia
subordinata all’esito positivo del controllo da parte della Giunta regionale (commi 3 e
4).

Fa presente che l’Azienda USL ha trasmesso all’Assessorato alla Sanità, salute e
politiche sociali, con nota prot. n. 89287 del 9 ottobre 2023, acquisita al protocollo regionale
in data 10 ottobre 2023 al n. 11190/SAN, la relazione sulla gestione del SSR del primo
semestre 2023.

Espone alla Giunta regionale l’esito dell’istruttoria effettuata dagli uffici della
struttura competente in materia di programmazione, finanziamento e controllo delle attività
del Servizio sanitario regionale e dei bilanci dell’Azienda USL:

a. l’Azienda USL ha trasmesso la deliberazione del Direttore generale n. 246 del 30 aprile
2024, recante “Adozione del bilancio di esercizio dell’anno 2023” in data 2 maggio 2024
con nota prot. n. 42142 (protocollo regionale n. 3509/SAN);

b. la struttura competente ha verificato la completezza della documentazione presentata in
ordine all’articolazione del bilancio d’esercizio 2023 dell’Azienda USL che, ai sensi del
d.lgs. 118/2011, si compone dello stato patrimoniale, del conto economico e della nota
integrativa, redatti secondo gli appositi schemi, uniformi a livello nazionale, del citato
decreto del Ministero della salute di concerto col Ministero dell’economia e delle finanze
del 20 marzo 2013, nonché del rendiconto finanziario redatto secondo lo schema di cui
all’allegato 2/2 del d.lgs. 118/2011, ed è corredato dalla Relazione del Direttore generale
sull’andamento della gestione dell’Azienda USL della Valle d’Aosta;

c. la nota integrativa contiene, ai sensi dell’articolo 26, comma 4, del d.lgs. 118/2011, i
modelli CE e SP per l’esercizio in chiusura e per l’esercizio precedente e la relazione
sulla gestione a cura del Direttore generale contiene il modello di rilevazione LA, di cui
al decreto ministeriale 18 giugno 2004 e successive modificazioni ed integrazioni, per
l’esercizio in chiusura e per l’esercizio precedente, nonché un’analisi dei costi sostenuti
per l’erogazione dei servizi sanitari, distinti per ciascun livello essenziale di assistenza;

d. al bilancio di esercizio sono allegati i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE
contenenti i valori cumulati nell’anno 2023 e la relativa situazione delle disponibilità
liquide, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del D.M. 23 dicembre 2009 e che la relazione
sulla gestione del bilancio d’esercizio contiene l’attestazione dei tempi di pagamento
verso i fornitori di beni e servizi, ai sensi dell’articolo 41 del decreto-legge 66/2014,
convertito, con modificazioni, dalla legge 89/2014;

e. nell’ambito di tale istruttoria amministrativo-contabile sono stati richiesti al Direttore
generale dell’Azienda USL, con nota prot. n. 4208/SAN del 25 maggio 2024, chiarimenti
ed elementi integrativi alla deliberazione n. 246 del 30 aprile 2024, ai sensi del comma 3
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dell’articolo 44 della l.r. 5/2000;
f. il Direttore generale dell’Azienda USL della Valle d’Aosta ha fornito gli elementi

integrativi ed i chiarimenti richiesti, nonché alcune precisazioni, con la nota acquisita agli
atti in data 12 giugno 2024, con prot. 4678/SAN; 

g. nell’ambito dell’attività istruttoria amministrativo-contabile svolta dagli uffici della
Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e qualità nei servizi socio-
sanitari sono stati richiesti ai dirigenti delle Strutture regionali del Dipartimento sanità e
salute i pareri di conformità e di congruità rispetto alla programmazione sanitaria
regionale, alle direttive regionali e statali vincolanti e alle risorse assegnate sul bilancio di
esercizio dell’Azienda USL, adottato con deliberazione del Direttore generale n. 246 del
30 aprile 2024 ai fini del controllo della Giunta regionale e che gli stessi sono stati resi
come segue:
- parere favorevole della Dirigente della Struttura programmazione socio-sanitaria e

assistenza ospedaliera espresso con nota prot. n. 4089/SAN del 23 maggio 2024;
- parere favorevole della Dirigente della Struttura prevenzione, sanità pubblica,

veterinaria e sicurezza alimentare espresso con nota prot. n. 4728/SAN del 13 giugno
2024;

- parere favorevole della Dirigente della Struttura assistenza territoriale, formazione e
gestione del personale sanitario espresso con nota prot. n. 4726/SAN del 13 giugno
2024;

h. dall’esame della deliberazione del Direttore generale n. 246 del 30 aprile 2024 e della
relazione del Collegio sindacale, di cui al verbale n. 7 del 26 aprile 2024, emerge che il
bilancio di esercizio 2023 dell’Azienda USL evidenzia un utile pari ad euro 642.835;

i. dall’esame della relazione del Direttore generale emerge la proposta di destinare
l’importo di euro 642.835 ad incremento della riserva di utili esercizi pregressi;

j. nel verbale n. 7 del 26 aprile 2024, il Collegio sindacale dell’Azienda USL,
nell’esprimere parere favorevole al documento contabile esaminato, attesta la
corrispondenza del bilancio d’esercizio alle risultanze contabili e la conformità dei criteri
di valutazione del patrimonio a quelli previsti dal codice civile e dalle altre disposizioni
di legge e attesta inoltre l’avvenuto rispetto delle condizioni per procedere all’iscrizione
dei fondi rischi ed oneri ed al relativo utilizzo, ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs. n.
118/2011;

k. dall’esame della deliberazione 246/2024 suddetta e dall’istruttoria effettuata emerge che
l’Azienda USL, ai sensi delle disposizioni della l.r. 32/2022, ha utilizzato euro
3.555.906,48 quali risorse regionali assegnate per l’emergenza COVID-19 accantonate
sul bilancio d’esercizio dell’anno 2022. Emerge inoltre che l’Azienda USL dispone
ancora di euro 6.194.580,45 relativi al finanziamento di cui alla l.r. 15/2021, di cui euro
3.540.820,45 da utilizzare nell’anno 2024 per attività conseguenti o correlate
all’emergenza COVID-19 ed euro 2.653.760,00 da utilizzare per la copertura di costi
energetici ai sensi della l.r. 18/2022, art. 57; 

l. dall’esame della deliberazione 246/2024 suddetta e dalle istruttorie effettuate dai dirigenti
delle strutture del Dipartimento sanità e salute emerge altresì che sullo Stato patrimoniale
e sulla nota integrativa risultano quote inutilizzate contributi per euro 36.498.976,04 dei
quali:
- euro 8.015.504 relativi a fondi statali vincolati;
- euro 28.483.472,04 relativi a fondi regionali, di cui euro 20.883.440 vincolati ed

euro 7.600.032,04 non vincolati e quindi utilizzabili dall’Azienda USL nel 2024 per
la copertura di costi LEA; 

m. che nel bilancio d’esercizio 2023 e nel modello ministeriale CE i finanziamenti regionali e
statali sono rappresentati in modo da conciliare con il fabbisogno sanitario previsto dalla
sopracitata intesa n. 262/CSR/2023 e con le indicazioni fornite dai ministeri con le note
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prot. 12662/SAN e 12663/SAN del 16 novembre 2023, nonché con la nota prot. 3722/SAN
del 10 maggio 2024; 

n. che nel corso dell’istruttoria del bilancio d’esercizio 2023, a seguito della trasmissione da
parte dei ministeri competenti della nota prot. 3722/SAN del 10 maggio 2024, nonché del
verbale della riunione del 7 novembre 2023, relativa al monitoraggio dei conti sanitari
consuntivi dell’anno 2022 (prot. 3714 del 10 maggio 2024), è emersa la necessità di
modificare l’allocazione di alcuni importi nelle varie voci del modello CE rispetto a
quello allegato alla nota integrativa (NSIS ente 101) senza alcun impatto sul risultato
d’esercizio dell’anno 2023. L’Azienda USL ha provveduto alle corrette iscrizioni e il
modello CE correttamente compilato è confluito nel modello CE consolidato (ente 999)
che è implementato sulla piattaforma NSIS.

Espone ancora alla Giunta regionale che:
A. l’Azienda USL ha comunicato in data 15 maggio 2024, con nota prot. 46515,

acquisita al protocollo regionale in medesima data al n. 3859/SAN, che “a seguito
dei costi registrati nel corso dell’anno 2023, gli importi di Euro 130.177,65 e di
euro 22.592,48 rispettivamente riferiti all’indennità sanitaria valdostana COVID di
cui alla legge regionale 8/2020 e all’indennità COVID per il personale con contratti
atipici di cui alla legge regionale 10/2020, sono da considerarsi economie
definitive.” e ha informato che “l’azienda, relativamente al finanziamento di cui alla
legge regionale 23/2022 recante il riconoscimento di un’indennità sanitaria una
tantum per gli specialisti ambulatoriali, medici veterinari e altre professionalità
sanitarie pari a euro 152.000 contabilizzati a debito nell’esercizio 2022, ha
sostenuto costi per Euro 50.817,34. L’importo residuo di euro 101.182,66 è da
considerarsi economia definitiva.”, ed è pertanto necessario dare indicazioni
all’Azienda medesima circa le modalità di utilizzo delle predette economie;

B. occorre dare indicazioni in merito all’utilizzo nel 2024 dei fondi regionali non
vincolati accantonati sul bilancio d’esercizio 2023 dell’Azienda USL per euro
7.600.032,04.

Ritiene, sentiti i competenti uffici, che, essendo l’Azienda USL della Valle d’Aosta
l’unica azienda sanitaria presente sul territorio regionale e dato che, ai sensi della
sopraccitata DGR  116/2013, la Regione Valle d’Aosta non gestisce direttamente una parte
del finanziamento del proprio Servizio sanitario regionale ma tratta le sole operazioni di
consolidamento dei conti sanitari dell’Azienda USL ed effettua, a valere sui capitoli di spesa
del Servizio sanitario regionale, le operazioni di mero trasferimento delle somme
all’Azienda medesima, il bilancio d’esercizio 2023 dell’Azienda USL della Valle d’Aosta
costituisce il Bilancio consolidato del Servizio sanitario regionale di cui all’articolo 32 del
d.lgs. 118/2011, integrato solo dalle scritture effettuate sui modelli CE e SP di competenza
regionale (ente 000) per il finanziamento PNRR relativo al corso di formazione manageriale
(euro 36.000) in capo alla Regione e per il debito v/Stato per la mobilità interregionale per
gli anni 1997-2010, ai sensi della sopracitata DGR n. 256/2019, per l’importo di euro
53.000.000. Pertanto, il modello Stato patrimoniale consolidato (ente 999) è implementato
sulla piattaforma NSIS.

Propone, stante l’istruttoria favorevole svolta dai funzionari della competente
struttura regionale in materia di programmazione, finanziamento e controllo dell’attività
del SSR e di bilanci, di approvare il bilancio di esercizio 2023 dell’Azienda USL della
Valle d’Aosta.
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Propone altresì di disporre le seguenti indicazioni all’Azienda USL della Valle
d’Aosta in merito alle modalità di utilizzo delle economie e dei fondi regionali non
vincolati accantonati sul bilancio d’esercizio 2023:

- euro 130.177,65 e euro 22.592,48 rispettivamente riferiti all’indennità sanitaria
valdostana COVID di cui alla legge regionale 8/2020 e all’indennità COVID per il
personale con contratti atipici di cui alla legge regionale 10/2020, nonché euro
101.182,66 relativi al riconoscimento di un’indennità sanitaria una tantum per gli
specialisti ambulatoriali, medici veterinari e altre professionalità sanitarie di cui alla
legge regionale 23/2022, sono da utilizzare per la copertura di costi di personale
utilizzato nell’ambito dei fabbisogni sanitari correlati e conseguenti alla pandemia
COVID in sede regionale;

- euro 7.600.032,04 relativi a fondi regionali non vincolati ed accantonati a bilancio
d’esercizio 2023 dell’Azienda USL sono da utilizzare nel 2024 per la copertura di costi
LEA.  

LA GIUNTA REGIONALE
preso atto di quanto riferito dall’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi e
su proposta del medesimo;
richiamata la propria deliberazione n. 1558 in data 28 dicembre 2023, concernente
l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio
finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 e delle connesse disposizioni applicative,
come da ultimo adeguati con deliberazione della Giunta regionale n. 296 in data 25 marzo
2024;
visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato
dal dirigente della Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e qualità nei
servizi socio-sanitari dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, ai sensi dell’articolo 3,
comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;
su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi; 
ad unanimità di voti favorevoli,

DELIBERA

1) di approvare, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e dell’articolo
44 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5, il bilancio di esercizio 2023
dell’unica Azienda USL della Valle d’Aosta, adottato con deliberazione del Direttore
generale n. 246 del 30 aprile 2024, tenuto conto della relazione e del parere formulati
dal Collegio sindacale, degli elementi integrativi e dei chiarimenti forniti dal
Direttore generale in data 12 giugno 2024, nonché dei pareri di conformità e di
congruità resi dai dirigenti delle competenti Strutture del Dipartimento sanità e
salute;

2) di dare atto che il bilancio di esercizio 2023 dell’Azienda USL evidenzia un utile pari
a euro 642.835; 

3) di dare atto che, per le motivazioni indicate in premessa, il bilancio d’esercizio 2023
dell’Azienda USL della Valle d’Aosta costituisce il Bilancio consolidato del Servizio
sanitario regionale di cui all’articolo 32 del d.lgs. 118/2011, integrato solo dalle
scritture effettuate sui modelli CE e SP di competenza regionale (ente 000) per il
finanziamento PNRR relativo al corso di formazione manageriale (euro 36.000) in
capo alla Regione e per il debito v/Stato per la mobilità interregionale per gli anni
1997-2010, ai sensi della sopracitata DGR n. 256/2019, per l’importo di euro
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53.000.000;
4) di approvare, visto il punto 3) sopraesposto i modelli CE e SP consolidati (ente 999)

implementati sulla piattaforma del Ministero della Salute denominata Nuovo Sistema
Informativo Sanitario (NSIS); 

5) di autorizzare la destinazione dell’utile d’esercizio 2023, pari a euro 642.835 ad
incremento della riserva di utili esercizi pregressi, così come specificato nelle
premesse;

6) di disporre le seguenti indicazioni all’Azienda USL della Valle d’Aosta in merito
all’utilizzo delle economie e dei fondi accantonati presenti sul bilancio d’esercizio
2023:

- euro 130.177,65 e euro 22.592,48 rispettivamente riferiti all’indennità sanitaria
valdostana COVID di cui alla legge regionale 8/2020 e all’indennità COVID
per il personale con contratti atipici di cui alla legge regionale 10/2020, nonché
euro 101.182,66 relativi al riconoscimento di un’indennità sanitaria una tantum
per gli specialisti ambulatoriali, medici veterinari e altre professionalità
sanitarie di cui alla legge regionale 23/2022, sono da utilizzare per la copertura
di costi di personale utilizzato in ambito dei fabbisogni sanitari correlati e
conseguenti alla pandemia COVID in sede regionale;

- euro 7.600.032,04 relativi a fondi regionali non vincolati accantonati sul
bilancio d’esercizio 2023 dell’Azienda USL sono da utilizzare nel 2024 per la
copertura di costi LEA;  

7) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio
regionale;

8) di disporre la pubblicazione integrale del bilancio di esercizio 2023 dell’Azienda
USL, entro 60 giorni dalla data di approvazione, nella sezione Sanità del sito Internet
della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste;

9) di stabilire che dell’approvazione della presente deliberazione sia data
comunicazione, a cura dell’Ufficio competente facente capo alla Struttura
finanziamento del servizio sanitario, investimenti e qualità nei servizi socio-sanitari,
all’Azienda USL ed al Collegio sindacale della stessa Azienda, alle strutture del
Dipartimento Sanità e salute, nonché al Consiglio permanente degli enti locali ed
alla Sezione di controllo della Corte dei conti per la Regione Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste, per quanto di rispettiva competenza;

10) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni, l’Azienda USL provvederà ai sensi delle disposizioni
normative vigenti.


